
Una trama candida di pizzi e merletti
collega suggestivi borghi pugliesi, dove,
tra le viuzze, è ancora possibile vedere,
sedute sull’uscio di casa, donne intente a
impreziosire corredi. La Puglia è una ter-
ra dove ancora l’arte del ricamo è molto
diffusa e ha radici lontane, così come at-
testa un documento dell’Archivio stori-
co di Bari che fa risalire l’arte di fare "piz-
zilli" al 1583. Ancora oggi sono tanti i fu-
selli mossi dalle abili mani femminili del-
la Scuola di merletto a tombolo di Tonia
Resina a Noicattaro, così come a Gravina
con la Scuola di Francesca Copes, che ha
allestito nella sua abitazione un museo
del merletto, e a Bisceglie con l’ormai
consolidata Scuola di Maria Carmela To-
disco. In questo mese nell’ambito della
manifestazione «Città aperte 2009»" l’As-
sociazione Culturale Bisceglie Host &
Communications e la locale Pro Loco
(info@prolocobisceglie.it, Via Frisari, 5)
e l’Assessorato al Turismo promuovono
visite guidate alla Scuola. Appuntamen-
to presso la Torre normanna tutti i marte-
dì e venerdì, dalle 19.30 alle 21.30, per
dimostrazioni, tecniche di base, e risco-
perta della cultura del merletto.

Altra meta immancabile per il tour di
pizzi e antichi merletti è Martina Franca,
che dal 16 luglio al 5 agosto ospita il 35.
Festival della Valle d’Itria. Qui, nel Palaz-
zo Ruggeri, in concomitanza con la festa
dei patroni Martino e Comasia (3 luglio),
si tiene un’esposizione del ricamo con i
punti chiacchierino, frivolitè, filet, pun-
to strega. Nella centrale Piazza Roma, a
Martina, si possono ammirare i lavori ar-
tigianali della ricamatrice Nella Acquavi-
va (info: 080.480.00.18), che esegue raffi-
nati copriletto ed altri elementi di corre-
do, ma anche piccoli souvenir come sot-
totazze e centrini. Nella vicina Locoroton-
do con le sue case accecate dal sole e di-
sposte ad anello, in cima alla collina, la
tradizione regna sovrana. Nel palazzo
della biblioteca si trova il laboratorio del-
l’ecomuseo della Valle d’Itria (info:
080/4316468; dalle 8.30 alle 12.30). All’in-
terno è documentato tutto il patrimonio
di questa terra: dai trulli agli jazzi, dai
muretti a secco alle pratiche di vita, ai sa-
peri tradizionali delle comunità locali. E
sul solco della tradizione, nella piazza Vit-
torio Emanuele, c’è la bottega Il tempo

ritrovato di Nunzia Spallato ( info:
080.431.32.01), dove si possono compra-
re preziosi manufatti tessili, pizzi e mer-
letti della nonna, sempre attuali nei loro
raffinati arabeschi.

Riprendendo il viaggio in direzione
«tacco d’Italia», in agro di Uggiano La
Chiesa (nei pressi di Otranto), a 2 km.da
Casamassella è consigliata la visita alla
tenuta della Fondazione Le Costantine (
info: 0836.812.110; 334.667.11.85). Situa-
ta a ridosso della Valle dell’Idro, ricca di
testimonianze degli insediamenti rupe-
stri medievali del basso Salento, la tenu-
ta dista pochi chilometri anche dalle
spiagge degli Alimini e dalle marine di
Santa Cesarea, Castro, Porto Badisco.
Un’immersione nella natura, fra uliveti e
macchi mediterranea, campi coltivati, gi-
nestre profumate e cespugli di mirto,
che consente anche di apprezzare i lavo-
ri del Laboratorio di tessitura a mano
Giulia ed Aracne. La storia della tessitura
a Casamassella è legata al nome di don-
na Giulia e donna Lucia Storace, proprie-
tarie della tenuta con la cugina Lucia De
Viti De Marco, figlia dell’economista e
meridionalista Antonio De Viti De Mar-
co. Si tessono preziosi manufatti destina-

ti a varcare i confini nazionali e raggiun-
gere anche l’Inghilterra, gli Stati Uniti e il
Sud Africa. La tradizione, tramandata
oralmente, si è mantenuta e ancora oggi
è possibile comprare arazzi e cuscini, to-
vagliati e asciugamani, tende e tappeti,
prodotti a mano su vecchi telai a quattro
licci. Qui la tradizione convive con l’inno-
vazione. Accanto ai motivi decorativi po-
polari o aulici come leoni, draghi, pavo-
ni, ispirati ai bestiari medievali, si incon-
trano disegni geometrici o di ispirazione

naturalistica inediti. Vi si esprime al me-
glio la fedeltà all’artigianato tessile, ma
non solo. Nei circa 34 ettari della tenuta
si pratica l’agricoltura biodinamica. I
frutti dell’azienda agricola possono esse-
re consumati freschi e utilizzati nella pre-
parazione dei pasti della Casa per ferie
della Fondazione, predisposta anche per
l’accoglienza dei disabili.Una vera e pro-
pria oasi naturalistica, per apprezzare an-
cora di più il Salento.

Antonella Lippo

Profumi di carni
nei vicoli bianchi

Uggiano, l’agriturismo
in vista dell’Adriatico

Consigli utili

Bisceglie, le due sedi
della buona cucina

In Valle d’Itria la carne
alla brace si gusta nei
ristoranti e nei tanti
"fornelli pronti". Un
buon indirizzo a
Locorotondo è La
Taverna del Duca (via
Papatotero 3, tel.
080.431.30.07). Su un
livello ben più alto, a
Martina Il ritrovo degli
amici (corso
Messapia 8, tel.
080.483.92.49).
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Delicati lavori di ricamo in mostra al «Tempo ritrovato» di Locorotondo

Il «punto Maglie»
è un tipo di
ricamo tipico
della cittadina
salentina ed ha
come
caratteristica i
disegni
riproducenti
figure umane
("pupo" o
"pupa") o animali
oppure oggetti
come cavalli o
canestrini. Frutto
della pazienza
femminile il
«punto Maglie» è
ancor oggi parte
integrante del
corredo delle
spose magliesi. Il
lino, materia
prima e preziosa,
è lavorato dalle
abili mani di
ormai poche
donne che si
riuniscono nelle
calde giornate
d’estate, nelle
freschi corti del
centro storico e
che non è
difficile
incontrare
mentre si
passeggia per il
borgo antico.
Ultimamente
alcune abili
maestre hanno
organizzato dei
corsi per
tramandare l’arte
alle ragazze

Weekend Estate

In viaggio con lo scrittore

C’è anche
il «punto
Maglie»

di VITO BRUNO

Pizzi e merletti
del Tacco d’Italia

Appena fuori l’abitato
di Uggiano La Chiesa
la Masseria Gattamora
(via campo sportivo
33, tel. 0836.817.936)
è un’azienda
agrituristica il cui
ristorante è aperto
anche ai clienti non
residenti. La cucina si
ispira sia alle delizie
del vicino Adriatico
che ai prodotti
dell’entroterra.

L’Osteria del
Seminario (corso
Umberto 165) è
l’indirizzo giusto per
una sosta pranzo di
qualità a Bisceglie. In
estate però l’intera
brigata del ottimo
ristorante, con in
testa lo chef Pietro
Antonino si
trasferisce "al mare",
in viale Ponte Lama 6
(tel 080.398.67.68)

Massafra, bellezza ancestrale

Un’arte antica coltivata da secoli
in piccoli e grandi centri di Puglia
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«Tutti i paesi che attraverso/ assomi-
gliano al tuo/ hanno ringhiere di fer-
ro/per affacciarsi e/veder salire da sot-
to/il vento/hanno alberi mal cresciu-
ti/accanto a fontane e/ragazzi che cam-
minano/hanno all’orizzonte il mare e/
case dietro/piene di passi e di sedie/han-
no letti dove tu/hai dormito bambi-
na/hanno bambine/con i capelli corti
e/il viso crespato/hanno nomi pieni di
nomi/ponti su burroni e/grotte per cani
e pipistrelli/hanno il castello/l’aria/han-
no l’insonnia/ dov’io ho camminato la
notte/hanno la notte/il trasparente silen-

zio dell’alba/hanno una finestra/per
guardare ad oriente e/restare un'ora da
soli».

Sono versi di una poesia senza titolo,
ma chi lo bazzica non dovrebbe avere al-
cuna difficoltà a riconoscere il paese in
questione: Massafra. Intanto quei «pon-
ti su burroni e/grotte per cani e pipistrel-
li». Diciamo ponte Garibaldi, già bello
di per sé come il disegno di un bambino
che unisce con un tratto di matita e tan-
ti archi due lembi di un paese che si
guardano e si specchiamo uno nell’al-
tro. Ad affacciarsi da lassù, misuri con
lo sguardo - e un brivido nella schiena -
l’altezza a cui sei sospeso, la bellezza an-

cestrale della gravina. Sì, quei contorci-
menti della terra, quelle rientranze, que-
gli sprofondi, quelle ferite, quelle verti-
gini, quei mancamenti sono antichi co-
me il mondo, ne mostrano il lato più in-
timo e femmineo, più selvaggio, ti ripor-
tano a una infanzia dell’umanità, quan-
do eravamo natura tra la natura, anima-
li che facevano tana nelle caverne, insie-
me a cani e pipistrelli.

Di quel mondo arcaico, ricco di leg-
gende e ingenuità, portano testimonian-
za i nomi pieni di nomi delle grotte:
quella del Ciclope, quella del Mago Gre-
guro.
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